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SOMMARI O: Con  la presente circolare s’illust ra la m isura di cont rasto alla povertà,
int rodot ta dal D.Lgs n. 147 del 15  set tem bre 2017,  denom inata Reddito di
inclusione (ReI ) .  Viene,  inolt re,  illust rato il  r iordino delle prestazioni
assistenziali  finalizzate al  cont rasto alla povertà,  operato dal decreto
m edesim o e la conseguente r ideterm inazione del Fondo povertà a  decorrere
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Prem essa  e quadro norm at ivo
 
I l  decreto legislat ivo n. 147 del 15  set tem bre 2017  (d’ora in poi decreto legislat ivo)  ” recante
disposizioni  per  l’int roduzione di una m isura nazionale di cont rasto alla povertà”  (allegato 1) ,
pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale,  serie generale,  n. 240 del 13  ot tobre del 2017,  ed em anato
in at tuazione della legge delega 15  m arzo 2017,  n. 33,  contenente “norm e relat ive al  cont rasto
della povertà,  al  r iordino delle prestazioni  e al  sistem a degli intervent i  e dei servizi  sociali ” ,  ha
ist ituito, a  decorrere dall’1  gennaio 2018,  il  Reddito di inclusione (d’ora in poi ReI ) . 
 
I l  ReI  è una m isura di cont rasto alla povertà ed all’esclusione sociale.  Ha carat tere universale
ed è condizionata alla valutazione della situazione econom ica (c.d. prova dei m ezzi)  ed
all’adesione ad un proget to  personalizzato di at t ivazione e di inclusione sociale e lavorat iva,
finalizzato all’affrancam ento dalla condizione di povertà.
 
I l  ReI  viene concesso ai  nuclei fam iliar i in  condizioni di povertà ed è com posto da:



 
a)    un beneficio  econom ico;
 
b)    una com ponente di servizi  alla persona,  ident ificata nel proget to  personalizzato,  a  seguito
di una valutazione m ult idim ensionale del  bisogno del nucleo fam iliare o,  nelle ipotesi  in cui la
situazione di povertà è esclusivam ente connessa alla situazione lavorat iva, dal pat to di
servizio,  di cui all’art icolo 20  del D.lgs n. 150/ 2015,  ovvero dal program m a di r icerca intensiva
di occupazione,  di cui all’art .  23  del m edesim o decreto legislat ivo.
 
I l  ReI ,  ai  sensi  dell’art .  117,  secondo com m a let t .  m )  della Cost ituzione, nel lim ite delle r isorse
disponibili  nel Fondo Povertà,  cost ituisce livello essenziale delle prestazioni.  Lo stesso è
erogato dall’I NPS m ediante l’ut ilizzo di una carta di pagam ento elet t ronica,  denom inata “Carta
ReI ” ,  previa presentazione di apposita dom anda e della dichiarazione DSU dalla quale sia
r ilevabile la situazione econom ica di bisogno.
 
I l  Piano nazionale per  la lot ta  alla povertà ed all’inclusione sociale disciplina l’estensione della
platea del beneficiar i ed il  graduale increm ento dell’ent ità del beneficio  econom ico,  nei lim it i
delle ulter ior i r isorse eventualm ente stanziate sullo stesso Fondo povertà.
 
La situazione econom ica di bisogno, ai  fini del r iconoscim ento del ReI ,  viene dichiarata
m ediante DSU,  presentata non  olt re la data della dom anda di ReI .
 
I l  ReI  è com pat ibile,  ent ro determ inat i lim it i,  con lo svolgim ento di at t iv ità lavorat iva.
 
I l  nucleo fam iliare beneficiar io del ReI  deve at tenersi a  quanto previsto nel proget to
personalizzato,  pena l’applicazione delle sanzioni  stabilite dallo stesso decreto legislat ivo n.
147 del 15  set tem bre 2017.
 
Ulter ior i  sanzioni  sono previste anche in caso di dichiarazioni  m endaci  in sede di presentazione
della DSU,  volte a  percepire in m aniera illegit t im a la prestazione o ad aum entare l’im porto
della stessa.
 
Responsabile per  l’at tuazione,  il  m onitoraggio e la valutazione del ReI  è il  Ministero del lavoro e
delle polit iche sociali.
 
Per  agevolare l’at tuazione del ReI ,  nonché per  prom uovere form e partecipate di
program m azione e m onitoraggio,  l’art icolo 16  del decreto legislat ivo ist ituisce un Com itato per
la lot ta  alla povertà,  che r iunisce i  diversi livelli  di governo e un Osservator io sulle povertà,
che,  olt re alle ist ituzioni  com petent i,  r iunisce rappresentant i  delle part i sociali,  degli ent i  del
Terzo set tore ed espert i.
 
Le regioni e le province autonom e,  nell’am bito delle loro com petenze,  adot tano specifici  at t i di
program m azione per  l’at tuazione del ReI  con r ifer im ento ai  servizi  terr itor iali,  anche nella
form a di un Piano regionale per  la lot ta  alla povertà,  di cui all’art icolo 14  del decreto
legislat ivo. I nolt re,  le m edesim e regioni e province autonom e possono anche rafforzare la
stessa prestazione per  i  propri resident i,  am pliando la platea dei beneficiar i o  increm entando
l’am m ontare del beneficio  econom ico,  m ediante l’ut ilizzo di r isorse proprie.  
 
1 .   Dest inatar i  e  requisit i.
 
L’art icolo 3, com m a 1, del decreto legislat ivo, stabilisce che il  ReI  è r iconosciuto,  previa
presentazione di apposita dom anda,  ai  nuclei fam iliar i che,  al  m om ento della presentazione
della r ichiesta e per  tut ta la durata dell’erogazione del beneficio,  siano in possesso,
congiuntam ente,  di specifici  requisit i  afferent i  la  residenza ed il  soggiorno,  la com posizione del
nucleo fam iliare,  nonché di ulter ior i requisit i  concernent i la  condizione econom ica del nucleo
fam iliare del r ichiedente. 
 



1 .1 .      Requisit i di residenza  e di soggiorno.
 
Con  r ifer im ento ai  requisit i  di residenza e di soggiorno,  l’art icolo 3  del decreto legislat ivo
precisa che il  r ichiedente la m isura deve essere,  congiuntam ente:
 
1)    cit tadino dell’Unione o suo fam iliare che sia t itolare del dir it to di soggiorno o del dir it to di
soggiorno perm anente,  ovvero cit tadino di paesi  terzi  in possesso del perm esso di soggiorno
UE per  soggiornant i  di lungo periodo o apolide in possesso di analogo perm esso o t itolare di
protezione internazionale (asilo polit ico,  protezione sussidiar ia) ;
 
2)    residente in I talia, in via  cont inuat iva, da alm eno due anni  al  m om ento di presentazione
della dom anda.
 
 
1 .2 .   Requisit i  fam iliar i.
 
Per  quanto concerne i  requisit i  fam iliar i,  il  successivo com m a 2, del citato art icolo 3, stabilisce
che,  in sede di pr im a applicazione,  ai  fini dell’accesso al  ReI ,  il  nucleo fam iliare,  con
rifer im ento alla sua com posizione com e r isultante nella DSU,  deve t rovarsi,  al  m om ento della
dom anda,  in una delle seguent i  condizioni:
 
A  - presenza di un com ponente di età m inore di anni  18;
 
B  -  presenza di una persona con disabilità e di alm eno un suo genitore,  ovvero di un suo
tutore;
 
C  -  presenza di una donna in stato di gravidanza accertata;
 
D  -  presenza di alm eno un lavoratore di età pari o  superiore a 55  anni,  che si t rovi in stato di
disoccupazione per  licenziam ento, anche collet t ivo,  dim issioni per  giusta causa o r isoluzione
consensuale intervenuta nell’am bito della procedura di cui all’art icolo 7  della legge 15  luglio
1966,  n. 604,  ed abbia cessato, da alm eno t re m esi, di beneficiare dell’intera prestazione per
la disoccupazione, ovvero,  nel caso in cui non  abbia dir it to di conseguire alcuna prestazione di
disoccupazione per  m ancanza dei necessari  requisit i,  si t rovi in stato di disoccupazione da
alm eno t re m esi.
 
Quanto alla docum entazione m edica at testante lo stato di gravidanza e la data presunta del
parto ( requisito  sub c) ,  si precisa che la stessa deve essere r ilasciata da una st rut tura pubblica
e allegata alla r ichiesta del beneficio,  che può essere presentata non  prim a di quat t ro m esi
dalla data presunta del parto.
 
I n m erito  al  requisito sub d) ,  inolt re,  si precisa che ai  fini della concessione del ReI ,  ai  sensi
dell’art icolo  3, com m a 3 del decreto legislat ivo, si considerano in stato di disoccupazione anche
i  lavorator i  il  cui reddito da lavoro dipendente o autonom o corr isponda ad un’im posta lorda
pari o  infer iore alle det razioni  spet tant i  ai  sensi  dell’art .  13  del testo unico  delle im poste sui
reddit i  di cui al  decreto del Presidente della Repubblica 22  dicem bre 1986,  n. 917
( r ispet t ivam ente,  8.000 e 4.800 euro) .
 
I nfine,  va precisato che il  ReI  è incom pat ibile  con la contem poranea fruizione,  da parte di
qualsiasi com ponente il  nucleo fam iliare,  della NASpI  o  di alt ro am m ort izzatore sociale per  la
disoccupazione involontar ia[ 1] .            
 
1 .3 .      Requisit i econom ici.
 
Per  quanto concerne i  requisit i  di carat tere econom ico,  ai  sensi  dell’art icolo  3, com m a 1, let t .
b) ,  del decreto legislat ivo, il  nucleo fam iliare del r ichiedente deve essere,  per  l’intera durata
del beneficio,  e congiuntam ente,  in possesso di:
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1)    un valore dell’I SEE,  in corso di validità, non  superiore ad euro 6.000;
2)    un valore dell’I SRE ai  fini ReI [ 2]  non  superiore ad euro 3.000;
3)    un valore del pat r im onio im m obiliare, diverso dalla casa di abitazione,  non  superiore ad
euro 20.000;
4)    un valore del pat r im onio m obiliare,  non  superiore ad una soglia di euro 6.000,  accresciuta
di euro 2.000 per  ogni  com ponente il  nucleo fam iliare successivo al  pr im o,  fino ad un m assim o
di euro 10.000;
5)    un valore non  superiore alle soglie di cui ai  precedent i  num eri  1  e 2  relat ivam ente all’I SEE
e all’I SRE r ifer it i  ad una situazione econom ica aggiornata qualora si sia verificata una
variazione dell’indicatore della situazione reddituale ( I SR)  ovvero della situazione lavorat iva. I n
quest ’ult im o caso,  si precisa che l’aggiornam ento della situazione reddituale,  all’at to della
dom anda,  derivante dallo svolgim ento di at t iv ità lavorat ive, avviene at t raverso la com pilazione
della sezione ReI -Com  del m odello di dom anda (cfr .  paragrafo 9) .
 
Ai fini della verifica dei predet t i requisit i  econom ici,  sarà presa in considerazione l’at testazione
I SEE in corso di validità:  se nel nucleo è presente un com ponente di età infer iore ad anni  18,
sarà considerato  l’I SEE m inorenni;  in assenza di m inorenni nel nucleo,  sarà considerato  l’I SEE
ordinario;  in presenza di I SEE corrente (che aggiorna l’I SEE ordinario  o  l’I SEE m inorenni)  sarà
com unque considerato  quest ’ult im o.  I n caso di presenza nel nucleo fam iliare di com ponent i
m inorenni che non  abbiam o ent ram bi i  genitor i  in  com une, verrà considerato  il  più favorevole
t ra gli eventuali different i indicator i  I SEE Minori.  I n presenza di una at testazione I SEE con
om issioni  o  difform ità,  l’I st ituto si avvarrà del dir it to,  r iconosciuto agli ent i  erogatori  dal
D.P.C.M.  n. 159/ 2013,  di r ichiedere idonea docum entazione volta  a  dim ost rare la com pletezza
e la veridicità dei dat i  dichiarat i.  Qualora tale docum entazione non  pervenga nel term ine di 30
giorni dalla r ichiesta,  la dom anda sarà respinta.
 
L’I SEE deve essere r innovato alla scadenza per  evitare la sospensione del beneficio.
 
I nfine,  con r ifer im ento al  godim ento di beni durevoli  e ad alt r i indicator i  del tenore di vita,  il
nucleo fam iliare deve essere,  congiuntam ente,  nelle seguent i  condizioni:
 
1)    nessun  com ponente intestatar io a  qualunque t itolo o  avente piena disponibilità di
autoveicoli,  ovvero m otoveicoli im m atr icolat i la  pr im a volta  nei vent iquat t ro m esi antecedent i
la r ichiesta,  fat t i  salvi gli autoveicoli e i  m otoveicoli per  cui è prevista una agevolazione fiscale
in favore delle persone con disabilità ai  sensi  della disciplina vigente;
 
2)    nessun  com ponente intestatar io a  qualunque t itolo o  avente piena disponibilità di navi e
im barcazioni da diporto di cui all’art icolo 3, com m a 1, del decreto legislat ivo 18  luglio 2005,  n.
171.
 
 
2 .   Decorrenza  e durata.
 
I l  ReI  è concesso a decorrere dall’1  gennaio 2018.  I l  beneficio  econom ico è concesso per  un
periodo cont inuat ivo non  superiore a 18  m esi. I n caso di t rasform azione del SI A in ReI  la
durata del beneficio  econom ico del ReI  è corr ispondentem ente r idot ta del num ero di m esi per  i
quali  si è goduto del SI A.  La durata del SI A eventualm ente percepito viene sem pre dedot ta da
quella  del ReI ,  anche laddove la dom anda di ReI  intervenga dopo il  term ine della erogazione
del SI A,  com e m eglio specificato nel successivo paragrafo 14.1.
 
Superato il  lim ite dei diciot to m esi, può essere r innovato, per  non  più di dodici m esi,  solo dopo
che siano t rascorsi alm eno sei m esi dalla data di cessazione del godim ento della prestazione.
 
Tut tavia,  il  Piano nazionale per  la lot ta  alla povertà e all’esclusione sociale,  anche a seguito di
valutazioni  sull’efficacia del ReI ,  in term ini di fuoriuscita dall’area della povertà in relazione alla
durata del beneficio,  pot rà prevedere la possibilità di r innovare ulter iorm ente il  beneficio  per  le
durate e con le sospensioni  definite dal Piano m edesim o, ferm a restando la durata m assim a di
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dodici m esi per  ciascun r innovo e la previsione di un periodo di sospensione antecedente al
r innovo stesso.
                                                                                                    
                                                                                                                    
3 .   Misura.
 
I l  beneficio  econom ico del ReI ,  ai  sensi  dell’art icolo  4, com m a 1, del decreto legislat ivo, è pari,
su  base annua, al  valore di euro 3.000 m olt iplicato per  il  param etro della scala di equivalenza
corr ispondente alla specifica com posizione del nucleo fam iliare,  al  net to delle m aggiorazioni di
cui all’allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Minist r i n. 159 del 2013 [ 3] ,
nonché per  un param etro pari,  in  sede di pr im a applicazione,  al  75  per  cento.
La m isura è sogget ta, in sede di pr im a applicazione,  ad un tet to m assim o di erogazione, in
quanto l’im porto del beneficio  non  può essere superiore all’am m ontare annuo dell’assegno
sociale,  di cui all’art icolo 3, com m a 6, della legge n. 335 del 1995  (pari per  il  2017  a 5.824,80
euro) .
 
I l  ReI  è erogato m ensilm ente,  per  un im porto pari ad un dodicesim o del valore su  base annua.
 
Gli im port i così determ inat i,  ai  sensi  dei successivi com m i 2, 3  e 4, del citato art icolo 4, sono
suscet t ibili  di r iduzioni  nei seguent i  casi:
 

1 .   in  caso di fruizione di alt r i t rat tam ent i  assistenziali  da parte di com ponent i il  nucleo
fam iliare,  esclusi  quelli  non  sot topost i  alla prova dei m ezzi,  il  valore m ensile  del ReI  è
r idot to del valore m ensile  dei m edesim i t rat tam ent i.  I  t rat tam ent i  assistenziali  considerat i
sono sogget t i  all’obbligo di t rasm issione al  Casellar io  dell’Assistenza da parte dei singoli
ent i  erogatori,  iv i  com preso l’I st ituto (art .  4, com m a 2, del decreto legislat ivo) .

 
 
Si precisa che in caso di erogazioni con periodicità diversa da quella  m ensile,  l’am m ontare dei
t rat tam ent i  considerat i  viene calcolato poster iorm ente all’erogazione,  rapportandolo al  num ero
di m esi cui lo stesso si r ifer isce.
 
Nel  caso,  invece,  di erogazioni in un’unica soluzione,  incluse le m ensilità  aggiunt ive erogate ai
t itolar i di t rat tam ent i  con periodicità m ensile,  tali  t rat tam ent i  sono considerat i  in  ciascuno dei
dodici m esi successivi all’erogazione per  un dodicesim o del loro valore.
 
Non sono com prese nel valore m ensile  dei t rat tam ent i  assistenziali  che incidono sull’im porto
della prestazione:
 
a)  le erogazioni r ifer ite al  pagam ento di arret rat i;
b)  le indennità per  i  t irocini  finalizzat i all’inclusione sociale,  all’autonom ia delle persone e alla
r iabilitazione,  di cui all’accordo del 22  gennaio 2015  in sede di Conferenza perm anente per  i
rapport i t ra lo Stato,  le regioni e le province autonom e di Trento e Bolzano;
c)  le specifiche m isure di sostegno econom ico,  aggiunt ive al  beneficio  econom ico del ReI ,
individuate nell’am bito del proget to  personalizzato a valere su  r isorse del com une o dell’am bito
terr itor iale;
d)  le r iduzioni  nella com partecipazione al  costo dei servizi,  nonché eventuali esenzioni e
agevolazioni  per  il  pagam ento di t r ibut i;
e)  le erogazioni a  fronte di rendicontazione di spese sostenute ovvero le erogazioni in form a di
buoni servizio o  alt r i t itoli  che svolgono la funzione di sost ituzione di servizi.
 
I nfine,  l’art icolo 25,  com m a 4, del decreto legislat ivo prevede che,  ai  fini della det razione dei
t rat tam ent i  assistenziali  di cui all’art icolo 4, com m a 2, nel caso in cui nel nucleo fam iliare siano
present i beneficiar i dell’assegno di natalità di cui all’art icolo 1, com m a 125,  della legge n. 190
del 2014,  viene dedot to dal ReI  il  solo increm ento dell’assegno previsto per  i  nuclei fam iliar i in
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una condizione econom ica corr ispondente a un valore dell’I SEE non  superiore a 7.000 euro
annui,  pari ad 80  euro m ensili.
 

1 .  in caso di percezione di reddit i  da parte dei com ponent i il  nucleo fam iliare,  il  beneficio
econom ico del ReI  è r idot to dell’I SR del nucleo fam iliare,  al  net to dei t rat tam ent i
assistenziali  eventualm ente inclusi nel m edesim o indicatore.  I nfine,  i  reddit i
eventualm ente non  già com presi  nell’I SR sono dichiarat i  all’at to della r ichiesta del
beneficio  secondo le m odalità di com unicazione per  la variazione della situazione
lavorat iva di uno dei com ponent i il  nucleo fam iliare,  così com e specificate nel successivo
paragrafo 9.

 
 
I n sostanza,  il  soddisfacim ento dei requisit i  per  il  dir it to al  ReI  non  necessariam ente com porta
il  dir it to al  beneficio  econom ico,  in quanto questo è condizionato anche dall’eventuale fruizione
di alt r i t rat tam ent i  assistenziali  e dalla condizione reddituale rappresentata dall’indicatore della
situazione reddituale ( I SR) ,  al  net to dei t rat tam ent i  assistenziali  in  esso considerat i.
 
L’indicatore della situazione reddituale ( I SR)  viene calcolato sot t raendo ai  reddit i  del nucleo le
eventuali spese per  l’affit to ( fino ad un m assim o di 7.000 euro annui,  increm entato di 500 euro
per  ogni  figlio  convivente successivo al  secondo)  e il  20%  degli eventuali reddit i  annui da
lavoro dipendente ( fino ad un m assim o di 3.000 euro) .  L’am m ontare del beneficio  econom ico
del ReI  viene, quindi,  determ inato integrando,  fino alla soglia corr ispondente al  num ero di
com ponent i il  nucleo fam iliare,  le r isorse a disposizione delle fam iglie[ 4] .
 
 
 4 .   Modalità  di presentazione  della  dom anda.
 
Ai  sensi  dell’art icolo  9  del decreto legislat ivo, la dom anda di ReI  deve essere presentata,  nel
r ispet to dei term ini tem porali indicat i nel successivo paragrafo 13,  presso i  com uni o  alt r i punt i
di accesso, ident ificat i  dai com uni stessi,  sulla base dell’apposito m odello di dom anda
predisposto dall’I nps,  sent ito il  Ministero del lavoro e delle polit iche sociali,  allegato alla
presente circolare (allegato 2) ,  e disponibile alt resì sul sito dell’I nps e del Ministero del lavoro e
delle polit iche sociali.
 
4 .1 .Punt i  per  l’accesso.
 
Ai  sent i  dell’art icolo  5, com m a 1, del decreto legislat ivo, sulla base degli at t i di
program m azione delle regioni e delle province autonom e di Trento e Bolzano,  di cui all’art icolo
14,  com m a 1, del m edesim o decreto, i  punt i  per  l’accesso sono concretam ente indent ificat i dai
com uni,  che si coordinano a livello di am bito  terr itor iale.
 
Ent ro novanta giorni dall’ent rata in vigore del citato decreto legislat ivo, l’elenco di tali  punt i
deve essere com unicato da ciascun am bito  terr itor iale all’I NPS,  alla regione di com petenza e al
Ministero del lavoro e delle polit iche sociali,  che ne darà diffusione sul proprio sito ist ituzionale.
 
5 .    Riconoscim ento del ReI .
 
I  com uni,  eventualm ente per  il  t ram ite degli am bit i  terr itor iali  cui appartengono, com unicano
all’I NPS,  ent ro quindici giorni lavorat ivi dalla data della r ichiesta del ReI  e nel r ispet to
dell’ordine cronologico di presentazione, at t raverso le m odalità telem at iche predisposte
dall’I st ituto,  le inform azioni contenute nel m odulo di dom anda del ReI ,  inclusive del codice
fiscale del r ichiedente.
 
Gli am bit i  terr itor iali  e i  com uni verificano,  alt resì,  i  requisit i  di residenza e di soggiorno di cui
all’art icolo 3, com m a 1, let tera a) ,  del decreto legislat ivo, com unicandone l’esito,  at t raverso le

file:///C:/Users/pfoddis/Desktop/circolare%20definitiva_ReI_v1_21.11.2017_con%20revisioni%20crudo.docx


m edesim e m odalità di t rasm issione delle dom ande,  non  olt re i  quindici giorni lavorat ivi dalla
r ichiesta del ReI .
 
Gli am bit i  terr itor iali  e i  com uni verificano anche,  in caso sia stata indicata in sede di dom anda,
la sussistenza del requisito fam iliare di cui all’art icolo 3, com m a 2, let tera c) ,  del decreto
legislat ivo, relat ivo alla presenza di una donna in condizione di gravidanza accertata,  com e
risultante da idonea docum entazione m edica r ilasciata da St rut tura pubblica at testante lo stato
di gravidanza e la data presunta del parto.
 
L’I NPS, a  sua volta,  verifica, ent ro cinque giorni lavorat ivi dalla t rasm issione della dom anda,  il
possesso dei requisit i  per  l’accesso al  ReI ,  sulla base delle inform azioni disponibili  nei propri
archivi e in quelli  delle am m inist razioni collegate.
 
I l  possesso dei requisit i,  anche ai  fini della determ inazione del beneficio,  è verificato dall’I NPS
con cadenza t r im est rale,  ove non  diversam ente specificato,  ferm a restando la necessità di
aggiornare l’I SEE alla scadenza del periodo di validità dell’indicatore.
 
I n caso di esito posit ivo delle verifiche di com petenza dei com uni e degli am bit i  terr itor iali,
nonché delle verifiche effet tuate dall’I st ituto,  il  ReI  è r iconosciuto dall’I NPS condizionatam ente
alla sot toscrizione del proget to  personalizzato di cui all’art icolo 6, eventualm ente nelle form e
del pat to di servizio o  del program m a di r icerca intensiva di occupazione ai  sensi  dell’art icolo
5, com m a 5 del decreto legislat ivo. I l  r iconoscim ento condizionato del beneficio  è com unicato
dall’I NPS agli am bit i  terr itor iali  e ai  com uni interessat i ent ro il  term ine di 5  giorni dalla
com unicazione delle inform azioni contenute nel m odulo di dom anda di ReI  da parte dei Com uni
o degli am bit i  terr itor iali.
 
I l  versam ento del beneficio  è disposto dall’I NPS successivam ente alla com unicazione
dell’avvenuta sot toscrizione del proget to  personalizzato ai  sensi  dell’art icolo  6, com m a 1, fat to
salvo quanto previsto in sede di pr im a applicazione all’art icolo 25,  com m a 2 (cfr .  paragrafo 13)
e decorre dal m ese successivo alla r ichiesta del beneficio.  Le erogazioni sono disposte
m ensilm ente.
 
6 .  Erogazione  del ReI .  
 
I l  beneficio  econom ico è erogato per  il  t ram ite della carta acquist i,  r idenom inata Carta ReI .
 
La Carta ReI  consente la possibilità di prelievi di contante,  ent ro un lim ite m ensile  non
superiore alla m età del beneficio  m assim o at t r ibuibile,  secondo quanto stabilito dall’art icolo 9,
com m a 7, del decreto legislat ivo. La Carta è inolt re ut ilizzabile  per  l’acquisto dei generi  già
previst i per  la Carta acquist i.
 
I n esito al  m onitoraggio e alla valutazione del ReI ,  tale lim ite m ensile  di prelievo di contante
pot rà essere r ideterm inato dal Piano nazionale per  la lot ta  alla povertà.
 
Alla Carta ReI ,  inolt re,  possono essere associate specifici  servizi  ed agevolazioni,  definit i
m ediante convenzioni con il  Ministero del lavoro e delle polit iche sociali,  sent ito il  Ministero
dell’econom ia e delle finanze.
 
La suddet ta carta viene em essa dal concessionario  del servizio,  ovvero Poste I taliane S.p.a. –
Servizio Banco Posta.  L’I st ituto,  al  term ine della verifica posit iva dei requisit i,  em et terà
contestualm ente al  provvedim ento di accoglim ento del ReI  la disposizione di em issione della
Carta ReI  al  concessionario.  Quest ’ult im o invierà al  beneficiar io apposita com unicazione,
t ram ite let tera,  di avvenuta em issione della Carta ReI .
 
Successivam ente,  l’interessato dovrà recarsi presso uno degli Uffici Postali  abilitat i a  r ilasciare
la Carta ReI ,  presentando il  proprio docum ento di ident ità.  Si precisa che il  r it iro  pot rà
avvenire anche senza la presentazione della com unicazione di em issione della carta,  previa



esibizione di un docum ento di r iconoscim ento in corso di validità.
 
Prim a di poter  ut ilizzare la Carta ReI  il  t itolare dovrà at tendere la r icezione del PI N.  I n
ot tem peranza della norm at iva che regola il  set tore bancario,  il  PI N verrà inviato in busta
chiusa,  presso l’indir izzo di dom icilio indicato in dom anda.
 
Poste I taliane è  il  sogget to incaricato del servizio integrato di gest ione delle carte acquist i e
dei relat ivi rapport i am m inist rat ivi  di cui all’art icolo 81,  com m a 35,  let tera b) ,  del decreto-
legge n. 112 del 2008.  L’ut ilizzo della carta   per  i  prelievi di contante presso gli ATM dei
circuit i bancari,  com porta l’applicazione di una com m issione pari a  euro 1,75,  m ent re l’ut ilizzo
presso gli ATM di Poste I taliane S.p.a.,  prevede l’applicazione di una com m issione pari a  euro
1.
 
I l  saldo e la lista m ovim ent i sono verificabili  presso gli ATM di Poste I taliane S.p.a..
 
Ulter ior i  inform azioni relat ive all’ut ilizzo della carta saranno disponibili  sul sito internet  di Poste
I taliane.
 
6 .1 .  Assegni per  nuclei  fam iliar i  con t re  o  più  figli  di età  infer iore  ai  1 8  anni.
 
Ai  sensi  dell’art icolo  9, com m a 10,  del decreto legislat ivo, i  beneficiar i del ReI  accedono
all’assegno per  i  nuclei fam iliar i con t re o  più figli di età infer iore ai  18  anni,  qualora r icorrano
le condizioni previste dalla r ispet t iva disciplina,  com pilando l’apposita dichiarazione di
responsabilità prevista al  quadro E della dom anda.  La com pilazione del quadro E equivale alla
presentazione della dom anda al  Com une.  I n tal  caso,  pertanto,  il  Com une dovrà ist ruire la
r ichiesta ut ilizzando le m edesim e procedure in uso per  la dom anda di assegno per  nuclei
fam iliar i con t re o  più figli m inori at tualm ente in uso. I  nuclei fam iliar i che r isulteranno
soddisfare i  requisit i  r ichiest i per  l’accesso all’assegno al  nucleo con t re o  più figli m inori
accederanno diret tam ente alla m isura, la cui liquidazione avverrà con le m odalità at tualm ente
in vigore.
 
6 .2 .  Agevolazioni a lle  fam iglie  econom icam ente  svantaggiate.
 
L’art icolo 9, com m a 11,  del decreto legislat ivo, prevede,  inolt re,  che le agevolazioni  relat ive
alle tar iffe elet t r iche r iconosciute alle fam iglie econom icam ente svantaggiate,  di cui all’art icolo
1, com m a 375,  della legge n. 266 del 2005,  e quelle relat ive alla com pensazione per  la
fornitura di gas naturale, che sono state estese ai  m edesim i sogget t i  dall’art icolo 3, com m a 9,
del decreto- legge n. 185 del 2008,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge n. 2  del 2009,
siano at t ivate in favore dei beneficiar i del ReI  secondo le stesse m odalità previste per  i
beneficiar i della Carta acquist i.
 
A quest i ult im i è estesa l’agevolazione per  la fornitura di gas naturale.
 
D’intesa con il  Ministero del lavoro e delle polit iche sociali,  le  predet te agevolazioni  pot ranno
essere r ichieste, in sede di dom anda di ReI ,  subordinatam ente all’adozione di un apposito
decreto del Minist ro del lavoro e delle polit iche sociali,  di concerto con il  Minist ro dello sviluppo
econom ico e il  Minist ro dell’econom ia e delle finanze,  sent ita l’Autor ità per  l’energia elet t r ica,  il
gas e il  sistem a idr ico.  
 
 
7 .  Valutazione  m ult idim ensionale  del bisogno.
 
I n base a quanto previsto dall’art icolo 5  del decreto legislat ivo, ai  servizi  alla persona previst i
dal ReI  si accede previa valutazione m ult idim ensionale finalizzata ad ident ificare i  bisogni del
nucleo fam iliare e dei suoi com ponent i,  valutazione che t iene conto delle r isorse e dei fat tor i di
vulnerabilità del nucleo,  nonché dei fat tor i am bientali e di sostegno present i.
 



L’analisi  è volta  ad approfondire le sot to elencate tem at iche:
 
a)  le condizioni e funzionam ent i personali  e sociali;
b)  la situazione econom ica;
c)  la situazione lavorat iva e profilo di occupabilità;
d)  l’educazione,  ist ruzione e form azione;
e)  la condizione abitat iva;
f)  le ret i  fam iliar i,  di prossim ità e sociali.
 
A tale fine,  in caso di esito posit ivo delle verifiche sul possesso dei requisit i,  il  com une
program m a un’analisi prelim inare, ent ro il  term ine di 25  giorni dalla presentazione della
dom anda di ReI .
 
Tale analisi prelim inare ha l’obiet t ivo di or ientare,  m ediante colloquio con il  nucleo fam iliare,  le
scelte successive che porteranno alla definizione del proget to  personalizzato ed è effet tuata da
operator i  sociali  appositam ente ident ificat i  dai servizi  com petent i,  senza nuovi  o  m aggior i
oneri  per  la finanza pubblica.
 
Laddove,  in esito all’analisi prelim inare, la situazione di povertà em erga com e connessa in via
esclusiva alla sola dim ensione della situazione lavorat iva, l’art icolo 5, com m a 5, del decreto
legislat ivo prevede che il  proget to  personalizzato sia sost ituito dal pat to di servizio,  di cui
all’art icolo 20  del decreto legislat ivo n. 150 del 2015,  ovvero dal program m a di r icerca
intensiva di occupazione,  di cui all’art icolo 23  del m edesim o decreto legislat ivo[ 5] .
 
I n tali  casi,  a  norm a del successivo com m a 6 del succitato art icolo,  il  com une, responsabile
dell’analisi  prelim inare, verifica l’esistenza del pat to o  del program m a e,  in m ancanza, contat ta
tem pest ivam ente il  com petente cent ro per  l’im piego,  affinché gli interessat i siano convocat i  e il
pat to di servizio venga redat to ent ro il  term ine di vent i  giorni lavorat ivi dalla data in cui è stata
effet tuata l’analisi prelim inare. Ent ro il  m edesim o term ine, il  pat to è com unicato ai  com petent i
servizi  dell’am bito terr itor iale per  le successive com unicazioni  all’I NPS ai  fini della erogazione
del beneficio  econom ico del ReI .
 
Laddove,  in esito all’analisi prelim inare, em erga invece la necessità di sviluppare un quadro di
analisi approfondito,  viene cost ituita una équipe m ult idisciplinare,  com posta da un operatore
sociale ident ificato dal servizio sociale com petente e da alt r i operator i,  sem pre afferent i  alla
rete dei servizi  terr itor iali,  a  loro volta  ident ificat i  dal servizio sociale a  seconda dei bisogni del
nucleo più r ilevant i,  em ersi a  seguito dell’analisi  prelim inare, con part icolare r ifer im ento ai
servizi  per  l’im piego,  la form azione,  le polit iche abitat ive,  la tutela della salute e l’ist ruzione.
 
L’équipe m ult idisciplinare acquisisce anche eventuali valutazioni  e proget t i  preesistent i relat ivi
ai  m em bri del nucleo.
 
Si precisa che l’équipe m ult idisciplinare non  viene form ata,  olt re che nei casi di cui al  citato
com m a 5, anche laddove,  in esito all’analisi prelim inare e all’assenza di bisogni com plessi,  non
ne em erga la necessità.
 
I n tal  caso,  il  servizio sociale com petente provvede a redigere il  proget to  personalizzato,
eventualm ente in versione sem plificata.
 
 
8 .  Proget to  personalizzato.
 
L’art icolo 6  del decreto legislat ivo prevede che l’erogazione del ReI  sia condizionata alla
sot toscrizione del proget to  personalizzato,  fat ta salva la norm a t ransitor ia di cui all’art icolo 25,
com m a 2.
 
Pertanto,  a  seguito della valutazione m ult idim ensionale del bisogno, viene definito un proget to
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personalizzato,  sot toscrit to dai com ponent i il  nucleo fam iliare,  ent ro vent i  giorni lavorat ivi dalla
data in cui è stata effet tuata l’analisi prelim inare. Ent ro il  m edesim o term ine, la sot toscrizione
del proget to,  eventualm ente nelle form e del pat to di servizio o  del program m a di r icerca
intensiva,  è com unicata dagli am bit i  terr itor iali  all’I NPS ai  fini dell’erogazione del beneficio
econom ico del ReI .
 
I n assenza di sot toscrizione del proget to,  il  ReI  non  può essere erogato,  fat to salvo quanto
previsto per  il  regim e t ransitor io (cfr .  paragrafo 13) .
 
Ai sensi  dell’art icolo  6, com m a 2, il  proget to  individua,  sulla base dei fabbisogni del nucleo
fam iliare,  com e em ersi nell’am bito della valutazione m ult idim ensionale,  alcuni  elem ent i:
 
a)  gli obiet t iv i  generali  e i  r isultat i specifici  che si intendono raggiungere in un percorso volto  al
superam ento della condizione di povertà,  all’inserim ento o reinserim ento lavorat ivo e
all’inclusione sociale[ 6] ;
b)  i  sostegni, in term ini di specifici  intervent i  e servizi,  di cui il  nucleo necessita,  olt re al
beneficio  econom ico connesso al  ReI [ 7] ;
c)  gli im pegni a  svolgere specifiche at t iv ità,  a  cui il  beneficio  econom ico è condizionato, da
parte dei com ponent i il  nucleo fam iliare[ 8] .
 
Si precisa, inolt re,  che i  beneficiar i del ReI  possono accedere,  nei lim it i delle r isorse disponibili
a  legislazione vigente,  all’assegno di r icollocazione,  di cui all’art icolo 23  del decreto legislat ivo
n. 150 del 2015.
 
La definizione del proget to,  anche nella sua durata,  avviene secondo principi di proporzionalità,
appropriatezza e non  eccedenza r ispet to alle necessità di sostegno del nucleo r ilevate in sede
di valutazione m ult idim ensionale,  nel r ispet to delle r isorse disponibili.  La durata del proget to
può anche eccedere la durata del beneficio  econom ico.
 
I l  proget to  personalizzato è definito at t raverso la partecipazione del nucleo fam iliare,  che deve
essere coinvolto anche nel m onitoraggio e nella valutazione del proget to.
 
I l  proget to  prevede l’individuazione,  sulla base della natura del bisogno prevalente em ergente,
di una figura di r ifer im ento,  che ha il  com pito di curarne la realizzazione e il  m onitoraggio,
at t raverso at t iv ità di coordinam ento e di im pulso dei diversi sogget t i  coinvolt i.
 
I nolt re,  nel proget to  sono definite le m etodologie di m onitoraggio,  di verifica periodica e di
eventuale revisione,  tenendo conto della soddisfazione e delle preferenze espresse dai
com ponent i il  nucleo fam iliare.
 
Nell’ipotesi in cui uno o più com ponent i il  nucleo fam iliare siano già stat i valutat i  dai
com petent i  servizi  terr itor iali  e dispongano di un proget to  per  finalità  diverse da quelle di cui al
decreto in t rat tazione,  si provvede ad integrare la valutazione e la proget tazione secondo i
pr incipi e con gli intervent i  e i  servizi  di cui all’art icolo 6  del decreto.
 
 
9 .  Com pat ibilità  con lo  svolgim ento di at t ività  lavorat iva.
 
L’art icolo 11  del decreto legislat ivo disciplina la com pat ibilità del ReI  con lo svolgim ento di
at t iv ità lavorat iva.
 
Secondo il  det tato della norm a,  quindi,  il  ReI  è com pat ibile con lo svolgim ento di at t iv ità
lavorat iva da parte di uno o più com ponent i il  nucleo fam iliare,  nel r ispet to dei param etr i
relat ivi alla condizione del nucleo fam iliare del r ichiedente la prestazione,  di cui all’art icolo 3,
com m a 1, let tera b)  del decreto legislat ivo, così com e det tagliat i nel precedente paragrafo 1.3
 
I  com ponent i del nucleo percet tore del ReI ,  in caso di variazione della situazione lavorat iva,
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sono tenut i,  a  pena di decadenza dal beneficio,  a  com unicare all’I NPS il  reddito annuo previsto
derivante da tale at t iv ità.
 
Tali  com unicazioni  devono essere veicolate,  ent ro t renta giorni dall’inizio dell’at t iv ità lavorat iva,
t ram ite il  m odello ReI –Com , allegato alla presente circolare (allegato 3) .
 
Esclusivam ente ai  fini della verifica della perm anenza del requisito della condizione econom ica
di bisogno, di cui all’art icolo 3, com m a 1, let tera b) ,  num eri  1)  e 2) ,  il  valore dell’I SEE e
dell’I SRE,  è aggiornato dall’I NPS, sost ituendo il  reddito annuo previsto, ogget to della
com unicazione,  a  quello  di analoga natura ut ilizzato per  il  calcolo  dell’I SEE in via  ordinaria.
 
Laddove,  invece,  a  seguito dell’avvio dell’at t iv ità lavorat iva si r iscont r i  la  m ancanza del
predet to requisito della condizione econom ica di bisogno, la prestazione viene posta in
decadenza,  a  far  data dal m ese successivo alla r ioccupazione o all’avvio dell’at t iv ità autonom a
che ha determ inato la variazione dell’I SEE.
 
Le predet te com unicazioni  ReI -Com  sono effet tuate anche all’at to della r ichiesta del beneficio,
nelle ipotesi  in cui i  com ponent i il  nucleo fam iliare siano in possesso di reddit i  da lavoro non
rilevat i per  l’intera annualità nell’I SEE, in corso di validità ed ut ilizzato ai  fini dell’accesso alla
prestazione.  
 
Precisam ente,  dovrà essere com pilata l’apposita sezione ReI -Com  della dom anda,
contestualm ente alla presentazione della stessa, qualora nel quadro D sia stata selezionata
l’opzione “uno o più com ponent i del nucleo fam iliare svolgono at t ività lavorat iva, avviata
successivam ente al  1°  gennaio dell’anno di r ifer im ento dei reddit i  dichiarat i  in  I SEE (ad
esem pio per  l’I SEE 2017,  l’at t iv ità deve essere iniziata dopo l’1.1.2015;  per  l’I SEE 2018,
l’at t iv ità deve essere iniziata dopo l’1.1.2016) :  in tali  situazioni  per  ciascun com ponente
occorre com pilare la sezione ReI –Com  della presente dom anda.”
 
Diversam ente,  non  occorrerà com pilare la sezione ReI –Com  laddove nessun  com ponente del
nucleo fam iliare svolga at t iv ità lavorat iva, ovvero le at t iv ità lavorat ive svolte da uno o più
com ponent i del nucleo fam iliare siano state avviate tut te pr im a del 1°  gennaio dell’anno di
r ifer im ento dei reddit i  present i in  I SEE (ad  esem pio per  l’I SEE 2017,  l’anno di r ifer im ento è il
2015;  per  l’I SEE 2018,  l’anno di r ifer im ento è il  2016) .
 
I  dat i  contenut i  nella sezione ReI -Com  della dom anda verranno ut ilizzat i per  aggiornare i  valor i
I SEE ed I SRE, ai  fini della verifica della sussistenza del dir it to e,  in caso afferm at ivo, della
m isura del beneficio.
 
 
1 0 . Sanzioni: decurtazioni, sospensioni  e  decadenza .
 
L’art icolo 12  del decreto legislat ivo disciplina in pr im o luogo le sanzioni,  nonché la sospensione
e decadenza dal ReI  nelle ipotesi  di m ancato r ispet to degli obblighi di condizionalità assunt i dal
lavoratore con la sot toscrizione del Proget to personalizzato.
 
I nolt re,  il  m edesim o art icolo 12  prevede ulter ior i ipotesi  sanzionatorie nei casi di percezione del
ReI  a  seguito di dichiarazione m endace in sede di DSU.
 
1 0 .1 . Sanzioni per  m ancata  presentazione  alle  convocazioni o  agli appuntam ent i
previst i dal proget to personalizzato.
 
I l  com m a 1, del citato art icolo 12,  stabilisce che i  com ponent i del nucleo fam iliare debbano
at tenersi ai  com portam ent i  previst i nel proget to  personalizzato.
 
I  com ponent i in  età at t iva del nucleo fam iliare possono essere convocat i,  olt re che secondo il
calendario previsto nel proget to,  anche nei giorni fer iali con preavviso di alm eno 24  ore e non



più di 72  ore secondo le m odalità concordate nel m edesim o proget to  personalizzato.
 
Pertanto,  nelle ipotesi  di m ancata presentazione, in assenza di giust ificato  m ot ivo,  alle
convocazioni ovvero agli appuntam ent i previst i nel proget to,  da parte anche di un solo
com ponente del nucleo fam iliare beneficiar io,  si applicano le seguent i  sanzioni:
 

la  decurtazione di un quarto di una m ensilità  del beneficio  econom ico,  in caso di pr im a
m ancata presentazione;
la decurtazione di una m ensilità  del beneficio  econom ico,  in caso di seconda m ancata
presentazione;
la decadenza dalla prestazione,  in caso di ulter iore m ancata presentazione.

 
Nelle citate ipotesi  di decadenza dal beneficio,  il  ReI  può essere r ichiesto solo decorsi 6  m esi
dalla data del provvedim ento di decadenza.   
 
1 0 .2 . Sanzioni per  violazioni del pat to di servizio personalizzato  sot toscrit to presso il
centro  per  l’im piego.
 
 
L’art icolo 12,  com m a 4, del decreto legislat ivo, stabilisce che,  nelle ipotesi  di m ancata
partecipazione, in assenza di giust ificato  m ot ivo,  alle iniziat ive di or ientam ento  di cui
all’art icolo 20,  com m a 3, let tera a)  del decreto legislat ivo n. 150 del 2015,  da parte anche di
un solo com ponente del nucleo fam iliare beneficiar io,  si applicano le seguent i  sanzioni:
 
•       la  decurtazione di una m ensilità  del beneficio  econom ico,  in caso di pr im a m ancata
presentazione;
•       la  decadenza dalla prestazione,  nonché la decadenza dallo stato di disoccupazione, in
caso di ulter iore m ancata presentazione.
 
I nfine,  il  successivo com m a 5 stabilisce la decadenza dal beneficio  in parola e,  per  gli
interessat i,  la  decadenza dallo stato di disoccupazione nelle ipotesi  in cui,  da parte anche di un
solo com ponente il  nucleo fam iliare,  in assenza di giust ificato  m ot ivo,  si verifichi  una m ancata
partecipazione alle iniziat ive di carat tere form at ivo o di r iqualificazione o ad ogni  alt ra
iniziat iva di polit ica at t iva o di at t ivazione, di cui all’art icolo 20,  com m a 3, let tera b)  e
all’art icolo 23,  com m a 5, let tera e)  del decreto legislat ivo n. 150 del 2015,  ovvero la m ancata
accet tazione di un’offerta di lavoro congrua,  definita ai  sensi  dell’art icolo  25  del m edesim o
decreto legislat ivo.
 
Anche per  le ipotesi  di decadenza dal beneficio  sopra r iportate,  il  ReI  può essere r ichiesto solo
decorsi 6  m esi dalla data del provvedim ento di decadenza.  
 
 1 0 .3 . Sospensione per  m ancato r ispet to del proget to personalizzato.
 
I n caso di m ancato r ispet to degli im pegni assunt i con la sot toscrizione del proget to
personalizzato,  di cui all’art icolo 6, com m a 5, let tere c)  e d)  del decreto legislat ivo, ovvero
degli alt r i im pegni specificat i  nel proget to  personalizzato,  in assenza di giust ificato  m ot ivo,  da
parte anche di un solo com ponente il  nucleo fam iliare,  la figura di r ifer im ento del proget to  di
cui all’art icolo 6, com m a 9, r ichiam a form alm ente il  nucleo fam iliare al  r ispet to degli im pegni
m edesim i.
 
Nelle ipotesi  in cui il  r ichiam o non  produca la r innovata adesione agli im pegni previst i,  la  figura
di r ifer im ento effet tua un nuovo r ichiam o in cui si esplicitano puntualm ente gli im pegni e i
tem pi in cui adeguarsi,  a  pena di sospensione dal beneficio.
 
I n caso sia adot tato il  provvedim ento di sospensione,  nello stesso sono specificat i  gli im pegni



necessari  e i  tem pi per  il  r ipr ist ino del beneficio  per  la durata residua prevista al  m om ento
della sospensione.  I n caso di reiterat i com portam ent i  inconciliabili con gli im pegni r ichiam at i,
successivi al  provvedim ento di sospensione,  è disposta la decadenza dal beneficio.
 
I n caso di decadenza dal beneficio,  il  ReI  può essere r ichiesto solo decorsi sei m esi dalla data
del provvedim ento di decadenza.  
 
1 0 .4 . Sanzioni a  seguito  di dichiarazioni m endaci in  sede  di DSU.
 
Ai sensi  dell’art icolo  12,  com m a 7, del decreto legislat ivo, nel caso in cui il  nucleo fam iliare
abbia percepito il  beneficio  econom ico del ReI  in m isura m aggiore r ispet to a  quanto gli sarebbe
spet tato,  per  effet to di dichiarazione m endace in sede di DSU,  ferm o restando il  recupero di
quanto versato  in eccesso,  non  si applica la sanzione di cui all’art icolo 38,  com m a 3, del
decreto- legge 31  m aggio 2010,  n. 78,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 30  luglio 2010,
n. 122,  m a si applicano le seguent i  sanzioni:
 

la  decurtazione di una m ensilità,  in caso la dichiarazione m endace abbia prodot to un
increm ento del beneficio  su  base m ensile  infer iore a 100 euro;
la decurtazione di due m ensilità,  in caso la dichiarazione m endace abbia prodot to un
increm ento del beneficio  su  base m ensile  da 100 euro a m eno di 200 euro;
la decadenza dal beneficio,  in caso la dichiarazione m endace abbia prodot to un
increm ento del beneficio  su  base m ensile  pari o  superiore a 200 euro.

 
I n caso di decadenza dal beneficio,  il  ReI  può essere r ichiesto solo decorsi sei m esi dalla data
del provvedim ento di decadenza.   
 
Ai sensi  del successivo com m a 8, nel caso in cui,  invece,  il  beneficio  econom ico del ReI  sia
stato fruito per  intero illegit t im am ente,  per  effet to di dichiarazione m endace in sede di DSU,  in
assenza della quale il  nucleo non  sarebbe r isultato beneficiar io,  ferm a restando la rest ituzione
dell’indebito e la decadenza dal beneficio,  la sanzione di cui all’art icolo 38,  com m a 3, del
decreto legge n. 78  del 2010,  si applica con le seguent i  m odalità:
 

nella m isura m inim a (pari a  500 euro) ,  in caso la dichiarazione m endace abbia prodot to
un beneficio  su  base m ensile  infer iore a 100 euro;
nella m isura di 1.000 euro,  in caso la dichiarazione m endace abbia prodot to un beneficio
su  base m ensile  da 100 euro a m eno di 200 euro;
nella m isura di 2.000 euro,  in caso la dichiarazione m endace abbia prodot to un beneficio
su  base m ensile  da 200 euro a m eno di 300 euro;
nella m isura di 3.000 euro,  in caso la dichiarazione m endace abbia prodot to un
increm ento del beneficio  su  base m ensile  pari a  300 euro o superiore.

 
La sanzione è com unque applicata nella m isura m assim a (pari a  5.000 euro)  nel caso in cui i
valor i dell’I SEE,  o  delle sue com ponent i reddituali o  pat r im oniali  accertate,  siano pari o
superior i a  due volte le soglie indicate all’art icolo 3, com m a 1, let tera b)  del decreto legislat ivo.
I n caso di decadenza dal beneficio,  il  ReI  può essere r ichiesto solo decorso un anno dalla data
del provvedim ento di decadenza.   
 
Si precisa, infine, che in caso di variazioni  nella com posizione del nucleo fam iliare,  r ispet to a
quanto dichiarato a fini I SEE, i  nuclei fam iliar i sono tenut i a  presentare ent ro due m esi
dall’evento una dichiarazione I SEE aggiornata.  Nel  caso la m ancata presentazione di una nuova
DSU da parte del nucleo dia luogo ad una indebita percezione del beneficio  econom ico del ReI
ovvero alla percezione del beneficio  econom ico in m isura m aggiore r ispet to a  quanto sarebbe
spet tato,  olt re al  recupero di quanto illegit t im am ente percepito,  è prevista l’erogazione delle
sanzioni  di cui all’art icolo 12,  com m i 7 e 8, sopra r ichiam ate, in ragione dell’am m ontare del



beneficio  su  base m ensile  indebitam ente percepito.
 
Fat ta salva l’ipotesi di nascita o  decesso di un com ponente del nucleo,  affinché il  nucleo
m odificato o ciascun nucleo form atosi  a  seguito della variazione possano cont inuare a
beneficiare della prestazione,  è necessario presentare anche una nuova dom anda di ReI .  Tale
dom anda può essere presentata senza la necessità di un intervallo  tem porale m inim o.  I n tale
caso la durata residua del beneficio  si applica al  nucleo m odificato ovvero a ciascun nucleo
form atosi  a  seguito della variazione.
 
1 0 .5 .I rrogazione  delle  sanzioni e  recupero  dell’indebito .
 
L’irrogazione delle sanzioni  di cui all’art icolo 12  del decreto legislat ivo, nonché il  recupero
dell’indebito derivante da dichiarazione m endace,  di cui ai  suespost i  com m i 7 e 8, avviene ad
opera dell’I NPS.
 
Gli indebit i  recuperat i  e le sanzioni  irrogate nelle m odalità di cui all’art icolo 38,  com m a 3, del
decreto legge n. 78  del 2010,  al  net to delle spese di recupero, sono r iversate dall’I NPS
all’ent rata del bilancio  dello Stato per  essere r iassegnate al  Fondo Povertà.
 
L’I NPS dispone,  inolt re,  in caso di decadenza dal beneficio,  la disat t ivazione della Carta ReI .
 
I  servizi  di volta  in volta  com petent i  com unicano,  nelle m odalità stabilite dall’I NPS, i  fat t i
suscet t ibili  di dar  luogo alle sanzioni  di cui ai  com m i da 3 a 6 dell’art icolo  12  del decreto
legislat ivo (m ancato r ispet to del proget to  personalizzato o del pat to di servizio) .  Tali
com unicazioni  devono avvenire ent ro e non  olt re cinque giorni lavorat ivi dal verificarsi
dell’evento da sanzionare e,  com unque, in tem po ut ile ad evitare il  versam ento della m ensilità
successiva. L’I NPS rende noto agli am bit i  terr itor iali  gli eventuali conseguent i provvedim ent i  di
decadenza dal beneficio.
 
Si precisa, in ult im o, che la m ancata com unicazione dei fat t i  suscet t ibili  di dar  luogo alle
sanzioni  di decurtazione o decadenza della prestazione determ ina responsabilità disciplinare e
contabile del funzionario responsabile, ai  sensi  dell’art icolo  1  della legge 14  gennaio 1994,  n.
20.
 
 
1 1 .Regim e fiscale.
 
I l  beneficio  econom ico del ReI  ha carat tere assistenziale,  per  cui è esente dall’im posta sul
reddito delle persone fisiche,  ai  sensi  dell’art icolo  34,  com m a 3 del DPR n. 601 del 1973.
 
 
1 2 . Disposizioni finanziar ie  e  m onitoraggio della  spesa.
 
L’art icolo 18  del decreto legislat ivo ha previsto che,  a  far  data dal 1°  gennaio 2018,  l’ASDI  non
è più r iconosciuto,  fat t i  salvi gli avent i  dir it to che ent ro la m edesim a data hanno m aturato i
requisit i  r ichiest i.  Ugualm ente,  il  successivo art icolo 19  ha statuito che a far  data dal 1°
gennaio 2018,  ai  nuclei fam iliar i con com ponent i m inorenni beneficiar i della carta acquist i che
abbiano fat to r ichiesta del ReI ,  il  beneficio  econom ico connesso al  ReI  è erogato sulla
m edesim a carta,  assorbendo integralm ente il  beneficio  della carta acquist i eventualm ente già
r iconosciuto.
 
Pertanto,  ai  sensi  dell’art icolo  20,  com m a 1, del decreto legislat ivo, la dotazione del Fondo
Povertà è r ideterm inata in 1.759 m ilioni di euro nel 2018,  di cui 15  m ilioni di euro accantonat i
ai  sensi  dell’art icolo  18,  com m a 3, necessari  a  garant ire la copertura dell’ASDI ,  ed in 1.845
m ilioni di euro annui a  decorrere dal 2019.
 
Di conseguenza, ai  fini dell’erogazione del beneficio  econom ico del ReI ,  i  lim it i di spesa sono



determ inat i in  1.482 m ilioni di euro nel 2018,  fat to salvo l’eventuale disaccantonam ento delle
som m e di cui all’art icolo 18,  com m a 3, e in 1.568 m ilioni di euro annui a  decorrere dal 2019
(art .  20,  c.  1, secondo periodo) .
 
Ai fini del r ispet to dei predet t i lim it i di spesa annuali,  ai  sensi  del successivo com m a 2, l’I NPS
accantona,  alla concessione di ogni  beneficio  econom ico del ReI ,  un am m ontare di r isorse pari
alle m ensilità  spet tant i  nell’anno,  per  ciascuna annualità in cui il  beneficio  è erogato.
 
Si precisa che,  in caso di esaurim ento delle r isorse disponibili  per  l’esercizio di r ifer im ento ai
sensi  del predet to com m a 1, secondo periodo e non  accantonate, con decreto del Minist ro del
lavoro e delle polit iche sociali  di concerto con il  Minist ro dell’econom ia e delle finanze,  da
adot tarsi ent ro t renta giorni dall’esaurim ento di det te r isorse,  è r istabilita la com pat ibilità
finanziar ia m ediante r im odulazione dell’am m ontare del beneficio.  Nelle m ore dell’adozione del
decreto di cui al  periodo precedente,  l’acquisizione di nuove dom ande e le erogazioni sono
sospese.  La r im odulazione dell’am m ontare del beneficio  opera esclusivam ente nei confront i
delle erogazioni del beneficio  successive all’esaurim ento delle r isorse non  accantonate.
 
I l  m onitoraggio delle erogazioni del beneficio  econom ico del ReI  è curato dall’I NPS, che invia al
Ministero del lavoro e delle polit iche sociali  e al  Ministero dell’econom ia e delle finanze,
secondo le indicazioni fornite dai m edesim i Minister i,  ent ro il  giorno 10  di ogni  m ese, la
relat iva rendicontazione con r ifer im ento alla m ensilità  precedente delle dom ande accolte,  dei
relat ivi oneri,  nonché delle r isorse accantonate ai  sensi  del com m a 2.
 
I n ogni  caso l’I NPS com unica tem pest ivam ente al  Ministero del lavoro e delle polit iche sociali  e
al  Ministero dell’econom ia e delle finanze il  raggiungim ento,  da parte dell’am m ontare di
accantonam ent i dispost i ai  sensi  del com m a 2, del novanta per  cento delle r isorse disponibili  ai
sensi  del com m a 1, secondo periodo.
 
Le r isorse afferent i  al  Fondo Povertà eventualm ente non  im pegnate nell’esercizio di
com petenza,  possono esserlo  in quello  successivo,  con prior ità r ispet to a  quelle im pegnabili  nel
m edesim o esercizio  successivo,  assicurando com unque il  r ispet to dei lim it i di spesa di cui al
com m a 1.
 
1 2 .1  Disposizioni finanziar ie  per  le  am m inist razioni  pubbliche.
 
L’art icolo 25  del decreto legislat ivo stabilisce che le am m inist razioni pubbliche interessate
provvedano alle at t iv ità previste dallo stesso decreto, con esclusione di quanto stabilito ai
sensi  dell’art icolo  7, com m i 2, 3  e 8, in m ateria di servizi  sociali  e all’art icolo 20,  com m a 1,
relat ivo alla Carta ReI ,  nei lim it i delle r isorse finanziar ie,  um ane e st rum entali già previste a
legislazione vigente e senza nuovi  o  m aggior i  oneri  per  la finanza pubblica.
 
 
1 3 . Regim e  t ransitor io.
 
Ai sensi  dell’art icolo  25  del decreto legislat ivo, il  ReI  può essere r ichiesto,  secondo le m odalità
indicate nel paragrafo 4 della presente circolare,  a  far  data dal 1°  dicem bre 2017.  Si precisa
che coloro che effet tuano la r ichiesta del ReI  nel m ese di dicem bre 2017,  e non  sono già
beneficiar i di SI A,  in caso di accoglim ento della stessa, devono aggiornare l’I SEE ent ro il
term ine del pr im o t r im est re 2018,  per  evitare la sospensione del beneficio.
 
Si precisa alt resì che coloro che presentano la dom anda di ReI  a  far  data dal pr im o gennaio
2018,  devono essere com unque in possesso,  all’at to della presentazione della dom anda,
dell’at testazione I SEE 2018.
 
Per  l’anno 2018,  inolt re,  in fase di avvio del REI ,  in deroga a quanto previsto all’art icolo 9,
com m a 6 del decreto legislat ivo, l’I NPS dispone il  versam ento del beneficio  econom ico pur  in
assenza della com unicazione dell’avvenuta sot toscrizione del proget to  personalizzato.



 
I l  beneficio  resta,  com unque, sospeso qualora la predet ta com unicazione non  intervenga ent ro
sei m esi dal m ese di pr im a erogazione.
 
I l  Piano per  la lot ta  alla povertà e all’esclusione sociale,  sulla base del m onitoraggio dei flussi
inform at ivi  t ra I NPS,  am bit i  terr itor iali  e cent r i per  l’im piego e dei tem pi di definizione dei
proget t i,  nonché dei pat t i  di servizio,  può r ideterm inare il  periodo per  cui è prevista la deroga
alle previsioni  di cui all’art icolo 9, com m a 6, nonché prevedere un periodo più breve decorso il
quale,  in assenza di com unicazione,  il  beneficio  è sospeso.
 
A coloro che hanno esaurito la fruizione del SI A alla data del 1°  dicem bre 2017,  e che siano in
possesso dei requisit i  per  la r ichiesta del ReI ,  ai  sensi  dell’art icolo  3, com m a 1, let tera b) ,  del
decreto legislat ivo, l’I NPS dispone il  versam ento di un bim est re aggiunt ivo,  al  fine di
perm et tere ai  m edesim i sogget t i  la  r ichiesta del ReI  senza soluzione di cont inuità nelle
erogazioni.
 
L’intero periodo di fruizione del SI A deve essere,  in ogni  caso,  dedot to dalla durata del ReI ,
pari a  18  m esi, com e stabilito dall’art icolo 4, com m a 5, del decreto legislat ivo.
 
 
1 4 . Riordino  delle  prestazioni assistenziali finalizzate  al  contrasto  alla  povertà.
 
1 4 .1 . SI A.
 
Con  il  decreto legislat ivo n. 147 del 15  set tem bre 2017  si è provveduto a r iordinare le
prestazioni  assistenziali  finalizzate al  cont rasto alla povertà.
 
Pertanto,  ai  sensi  dell’art icolo  17  del m edesim o decreto, a  far  data dal 1°  gennaio 2018,  il  SI A
non  è più r iconosciuto.  Poiché il  r iconoscim ento del beneficio  decorre dal bim est re successivo a
quello  di presentazione della dom anda,  successivam ente al  31  ot tobre 2017  le dom ande di SI A
non  pot ranno più essere presentate.
 
Per  coloro che hanno presentato dom anda di SI A ent ro il  31  ot tobre 2017,  per  i  quali,  quindi,  il
beneficio  sia stato r iconosciuto in data anter iore al  1°  gennaio 2018,  la prestazione SI A
cont inua ad essere erogata per  la durata e secondo le m odalità stabilite dal decreto di cui
all’art icolo 1, com m a 387,  let tera a) ,  della legge n. 208 del 2015,  com e m odificato dal decreto
di cui all’art icolo 1, com m a 239,  della legge n. 232 del 2016.   
 
Peralt ro,  i  predet t i percet tor i del SI A,  se in possesso dei requisit i  per  la r ichiesta del ReI  ai
sensi  dell’art icolo  3  del decreto legislat ivo, possono r ichiedere la t rasform azione del SI A in ReI
secondo le m odalità esposte nel paragrafo 4 della presente circolare,  fat ta salva la fruizione del
beneficio  m aggiore.
 
I n tal  caso,  la durata del beneficio  econom ico del ReI  prevista dall’art icolo 4, com m a 5, è
corr ispondentem ente r idot ta del num ero di m esi per  i  quali  si è goduto del SI A,  resta salvo
l’adeguam ento del proget to  personalizzato secondo le m odalità di cui all’art icolo 6, ove
necessario.
 
Per  l’anno 2018  è posta a carico del Fondo Povertà esclusivam ente l’eventuale integrazione del
beneficio  econom ico nella t rasform azione del SI A in ReI .
 
Nei  casi in cui,  diversam ente, non  sia stata r ichiesta la t rasform azione del SI A in ReI  nel corso
di fruizione del beneficio,  il  ReI  può com unque essere r ichiesto senza soluzione di cont inuità
nell’erogazione,  ove r icorrano i  requisit i  di cui all’art icolo 3, m a in ogni  caso non  prim a della
data del 1°  dicem bre 2017.
 
L’intero periodo di fruizione del SI A è,  anche in questo caso,  dedot to dalla durata del ReI  com e



definita dall’art icolo 4, com m a 5. Anche quando la r ichiesta di ReI  avvenga dopo il  term ine
della erogazione del SI A,  la durata del SI A eventualm ente percepito viene sem pre dedot ta da
quella  del ReI .
 
1 4 .2 . ASDI .
 
Ai  sensi  dell’art icolo  18  del decreto legislat ivo, a  far  data dal 1°  gennaio 2018  l’ASDI  non  è più
r iconosciuto.  Sono fat t i  salvi coloro che hanno m aturato i  requisit i  r ichiest i ent ro la stessa data.
 
Pertanto,  l’autor izzazione di spesa per  l’ASDI , di cui all’art icolo 16,  com m a 7, del decreto
legislat ivo n. 22  del 2015,  e successive m odificazioni  e integrazioni,  confluisce integralm ente
nel Fondo Povertà a  decorrere dal 2019.
 
Per  l’anno 2018,  al  fine di garant ire la prestazione in favore di coloro che hanno m aturato il
dir it to alla data del 1°  gennaio 2018,  è accantonata una quota di 15  m ilioni di euro a valere
sulle r isorse del Fondo Povertà.
 
I n relazione all’effet t ivo ut ilizzo di tali  r isorse,  a  seguito di com unicazione dell’I NPS
dell’esaurim ento delle erogazioni, nonché dell’am m ontare com plessivam ente erogato,  la quota
non  ut ilizzata è disaccantonata.  Ogni alt ro accantonam ento,  disposto sulle r isorse del Fondo
Povertà a  legislazione vigente,  è r im osso a part ire dall’anno 2018.
 
1 4 .3 . Carta  Acquist i.
 
Ai  sensi  dell’art icolo  19,  com m a 1, del decreto legislat ivo, a  far  data dal 1°  gennaio 2018,  ai
nuclei fam iliar i con com ponent i m inorenni beneficiar i della carta acquist i che abbiano fat to
r ichiesta del ReI ,  il  beneficio  econom ico connesso al  ReI  è erogato sulla m edesim a carta,
assorbendo integralm ente il  beneficio  della carta acquist i eventualm ente già r iconosciuto.
 
Di conseguenza, i  r isparm i a  valere sulle r isorse at t r ibuite al  Fondo carta acquist i dall’art icolo
1, com m a 156,  della legge n. 190 del 2014,  confluiscono nel Fondo Povertà,  che è
conseguentem ente integrato per  55  m ilioni di euro nel 2018  e per  93  m ilioni di euro annui a
decorrere dal 2019.
 

 I l  Diret tore Generale  

 Gabriella Di Michele  

 
 
 

[ 1]  Al m om ento della pubblicazione della presente circolare,  gli am m ort izzator i  sociali  che
vengono erogat i in  presenza di situazioni  di disoccupazione involontar ia,  olt re alla NASpI , sono
i  seguent i:  ASDI , Mobilità (ordinaria o  in deroga) ,  Trat tam ent i speciali  edili,  ASpI ,  MiniASpI ,
Dis- coll,  disoccupazione agricola.
[ 2]  L’indicatore della situazione reddituale dell’I SEE diviso la scala di equivalenza
corr ispondente alla specifica com posizione del nucleo fam iliare,  al  net to delle m aggiorazioni.
[ 3]   I  param etr i della scala di equivalenza corr ispondent i  al  num ero di com ponent i il  nucleo
fam iliare,  com e definito ai  sensi  dell'art icolo  3  del decreto del Presidente del Consiglio dei
Minist r i n. 159 del 2013,  sono i  seguent i:
   

NUMERO COMPONENTI PARAMETRO

1 1,00

2 1,57

3 2,04
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4 2,46

5 2,85

 
I l  param etro della scala di equivalenza è increm entato di 0,35  per  ogni  ulter iore com ponente il
nucleo fam iliare.  Tut tavia,  l’applicazione del tet to m assim o di im porto annuale com porta
l’abbat t im ento dell’im porto m assim o annuo erogabile ad un nucleo di 5  com ponent i,  nella
m isura di 5.284,80  euro,  e l’effet t iva m ancata applicazione dell’increm ento di 0,35  per  ciascun
ulter iore com ponente.
[ 4]   

Num ero
com ponent i

Soglia  di r ifer im ento  in  sede  di
prim a applicazione

Beneficio m assim o
m ensile

1 2 .2 5 0 ,0 0  € 1 8 7 ,5 0  €

2 3 .5 3 2 ,5 0  € 2 9 4 ,3 8  €

3 4 .5 9 0 ,0 0  € 3 8 2 ,5 0  €

4 5 .5 3 5 ,0 0  € 4 6 1 ,2 5  €

5  o  più 5 .8 2 4 ,8 0  € 4 8 5 ,4 0  €

 
[ 5]  Tali  proget t i  o  program m i devono essere redat t i per  ciascun m em bro del nucleo fam iliare
che sia abile al  lavoro e non  occupato.
[ 6]  Gli obiet t iv i  generali  ed  i  r isultat i specifici  sono definit i  nel proget to  personalizzato e
devono:
a)  esprim ere in m aniera specifica e concreta i  cam biam ent i che si intendono perseguire com e
effet to dei sostegni at t ivat i;
b)  cost ituire l’esito  di un processo di negoziazione con i  beneficiar i,  di cui si favorisce la piena
condivisione evitando espressioni tecniche, generiche e ast rat te;
c)  essere individuat i coerentem ente con quanto em erso in sede di valutazione,  con
l’indicazione dei tem pi at tesi di realizzazione.
[ 7]  I  sostegni, carat ter izzat i  da specifici  intervent i  e servizi,  includono gli intervent i  e i  servizi
sociali  per  il  cont rasto alla povertà,  nonché gli intervent i  afferent i  alle polit iche del lavoro,  della
form azione,  sanitar ie e socio-sanitar ie,  educat ive, abitat ive,  e delle alt re aree di intervento
eventualm ente coinvolte nella valutazione e proget tazione, a  cui i  beneficiar i possono accedere
ai  sensi  della legislazione vigente.
[ 8]  Gli im pegni a  svolgere le specifiche at t iv ità sono det tagliat i nel proget to  personalizzato,  con
part icolare at tenzione ai  seguent i  aspet t i:
a)  frequenza di contat t i  con i  com petent i  servizi  responsabili del proget to,  di norm a a carat tere
m ensile,  se non  diversam ente specificato nel proget to  personalizzato,  in ragione delle
carat ter ist iche del nucleo beneficiar io o  delle m odalità organizzat ive dell’ufficio;
b)  at t i di r icerca at t iva di lavoro e disponibilità alle at t iv ità di cui all’art icolo 20,  com m a 3, del
decreto legislat ivo n. 150 del 2015.  A tal  fine il  proget to  personalizzato r im anda al  pat to di
servizio st ipulato ai  sensi  dell’art icolo  20  del decreto legislat ivo n. 150 del 2015  ovvero al
program m a di r icerca intensiva di occupazione,  di cui all’art icolo 23  del m edesim o decreto e,  in
caso si rendano opportune integrazioni,  è redat to in accordo con i  com petent i  cent r i per
l’im piego;
c)  frequenza e im pegno scolast ico;
d)  com portam ent i  di prevenzione e cura volt i  alla tutela della salute,  individuat i da
professionist i  sanitar i.
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Sono presenti i seguenti allegati: 

 

Allegato N.1 

Allegato N.2 

Allegato N.3 

 

 

Cliccare sull'icona "ALLEGATI"  per visualizzarli.


